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Senza renderci conto che i giovani ci guardano e carpiscono i nostri atteggiamenti a modo di esempio, 
che bell’ esempio. Siamo allibiti dagli atteggiamenti vergognosi di molti nostri politici, senza entrare nel 
merito dei temi, che sono stati chiamati a rappresentare il popolo dalla gente. Arroganza, insulti e disone-
stà a volte a giustificare giochi di potere.  
Poi, questi stessi personaggi si dicono sorpresi da atteggiamenti nei loro riguardi poco rispettosi. Come 
facciamo ad essere felici se i nostri figli assistono a questi spettacoli. Sembra quasi che in televisione più 
insulti si dicono più aumenta l’audience. Più film violenti o volgari si propongono più utenti si hanno. E’ 
questo che desideriamo per la nostra gioventù? Sarebbe ora di vietare a chi non sa comportarsi di parteci-
pare alla vita pubblica. E’ una questione di buon gusto e alla fine di educazione. 

Editoriale, di R. Bosia #MALEDUCATION  
DEGLI ADULTI 

(di R. Bosia) 
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Purtroppo quando parliamo di 
maleducation, ci vengono in 
mente gli adulti, che con il loro 
cattivo esempio contribuiscono a 
divulgare quello che è non ri-
spetto delle persone. Di esempi 
ne abbiamo tantissimi. Entrate in 
un bar e guardate al bancone le 
persone come si esprimono. Be-
stemmie, gridano, si mettono le 
mani addosso. Poi andate a casa 
e godetevi lo spettacolo poco 
edificante dei vari dibattiti politi-
ci, indifferente il tema. Urlano, 
maleducatamente non lasciano 
parlare gli altri, si comportano in 
maniera stomachevole pensando 
di detenere il verbo e l’assoluto 
valore. Vignette offensive, che 
chiamano vendetta che puntual-
mente arriva con presunta inno-
cenza. Anche prendere in giro la 
popolazione è un atto di gravissi-
ma maleducation. Andiamo agli 
stadi, negli ospedali, nelle scuole 
e troviamo chi dovrebbe dare il 
buon esempio fare il contrario. 
Maestri che in pausa fumano, 
gettando anche il mozzicone per 
terra. Infermieri che fumano nel-
le aree adibite ai fumatori degli 
ospedali che poi operano contro i 
tumori. Siamo arrivati al contra-
rio di tutto, per giustificare atteg-
giamenti riprovevoli.  

DIAMO IL BUON ESEMPIO 

L’editoriale dovrebbe essere un punto di vista del direttore o del-
la redazione su un dato e specifico tema. Ci tengo particolarmen-
te, sottolineare come EtiCinforma Paper & Magazine siano delle 
riviste che vanno a fondo delle tematiche, curando il tema senza 
dare l’eccessiva importanza alla forma estetica. Lo sappiamo be-
nissimo che una forma grafica accattivante potrebbe essere più 
penetrante nel mercato. Sappiamo altresì che la situazione econo-
mica in generale è tale da non lasciarsi andare a spese folli. Per-
ché poi la copertura dei costi, ripetiamo la sola copertura dei co-
sti, comporterebbe un aumento dei costi per i nostri sostenitori. 
Cosa che assolutamente non vogliamo. Continuiamo a ricercare 
notizie particolari, cerchiamo di dare visibilità anche alle piccole 
iniziative, che meritano anch’esse la giusta visibilità. Lo possia-
mo fare se riusciamo a contenere i costi. La nostra rivista vuole 
essere una vetrina di gente normale che senza troppo filosofare 
labora ed opera sul territorio con la consapevolezza dei suoi limi-
ti e delle sue straordinarie capacità di adattamento. Qualcuno ci 
ha avvicinato, pensando di avere in mano la soluzione, ponendosi 
addirittura su un piedestallo, volendo trasformare il tutto a pro-
pria immagine e misura. A queste persone diciamo di approcciar-
si a noi con modestia e umiltà, come da 12 anni cerchiamo di fa-
re noi con i nostri lettori e partner. Tutto è migliorabile e ci man-
cherebbe altro. Per crescere bisogna avere tutta la visione di in-
sieme e tenerla sotto controllo: temi, articoli, collaboratori e fatti-
bilità economica. Il controllo per noi è importantissimo, non vo-
gliamo essere costretti a dover rivedere il nostro tariffario, basso 
ed accessibile, verso l’alto. Vogliamo invece collaborare con chi 
ha idee creative e assieme trovare soluzioni per migliorare sem-
pre senza dover attingere a finanziamenti straordinari. Perché chi 
ci sponsorizza, lo fa proprio per questo, non ci chiede numeri e 
tante storie. Ci chiede di continuare ad essere una voce libera sul 
territorio e di dare una mano a chi la merita, indipendentemente 
che sia privato, associazione o gruppo. Assieme, dopo 12 anni 
continuamo questo cammino con le stesse motivazioni di allora. 
Per un grande Ticino! 


